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^J£TOTFU.*.. KEELl-ESE Pagai

.1 I 0 V E N T U'

pennivendolo fascista Concetto
. T accusava la  gioventi, I t a l i a m  N ? nZe f l lo_n8l51» « >  dal g iornale  "la. Stanine

Avvalorava l a  sua ì „ ,  f i  ,  "  pf ” °  l a  « « « i ™ * »  r i o n a l e .
..ono p r e s e n t a t i  a l l e  armi S -  N ' N N S -  P a r 0 l e :~ » • ! «  g iovani  che s i
Ùi e sse re  solo venuti per ' r i f o r n i r s i ” ’ , l B e r t s t o ' a f  testando cinicamente 

•Questi ni-n^o ,-i " L r i i  or nix s i  ui scarpe e corredo.
N e r t i f e i i S r ^ s u a ^ t ^ o  T  r ì f 0 r n i t i  di S—  e ^  correo o , sempre . 
formazioni dei P a r t i g i a n i 5 n i f °  a' 01 c;c-c o rs i  acì a r r u o l a r s i  nel] e va lorose
atonale, di voBBeàlìt * ™  ft7 *° QUÌMÌ di avere una chiara idea Hafacevano. ' ® una fed  ̂ sicura, di sapere perfettamente quello che

i r i d a n e , c n e l le  c a n d i d e c o l a t e 0 ]' aaovani morti  n e l le  a r ide  sabbie A- 
.ai monti , a 1 c q r i H .... desolate  lande lu sse ,  o s u l l e  balze impervia

■■ é a c r i i i ' L i ^  P « r sr  C° SCÌenZa fìa3i0nale? Per <fuale  idea s i  e- 
La propaganda ' nazi X  + 9°, avevano combattuto .ed erano morti?

’ i onta te f a a d o S e  c i ^  CÌ ÌmbottÌYa c °*  le  sue f a l s e  e
- 'Ono contro l a  novera' 'e 'inerme Ge° iani 0 ^ ° ^ °  dl Una T i g l i a c c a aggres-

> ordine nuovo, di una £  ™ prov^ « * e -  Parlò di
■ ■ "ariti a spron battuto di questo passo". * “ 1 6 a o c ia le  da in s t a u r a r e ,  e

ha l a  v e r i t à  nuda e cruda, o r r i b i l e  a d i r s i  ere ni1P i 
■ • x e n o ,  combattuto, sparso i l  loro  sangue r ic c o  p ’ ' ‘ ' g iovani  avevano 
1 : i sogno ambizioso e i m p e r ia l i s t i c o  di due ? 8'eneroso P®r sodd is fa-
"  " ” "■ '<>* £ «  oeni cosc iensa  morale e n o i o s a l e “ “  * * * *

cime per render f e r t i l e  i ]  te-remo deli11 comP° - ' iL1 anno s e r v i t o  da con-tltvQf “ ì ì1:533TL!!5*tó <*■invocando i l  nome sventurato e grande d e l l a  P-t-r-io nn.,AV' . x P_ , or ;
t r a d i t o r e  di Brest-- mrn-i n  ...  1  -Lo/Cria, Gouoeuo p e t t in a t o ,  i l

^  v es^ L n o x t i ,  l i  accusa di non essere  I t a l i a n i
t a s s e l l i  P ePcM h a t f  , a r l e ° ch i f  - esE6re I t a l i a n i  s i g n i f i c a  venders i  a i  
non rimane pi u S a ^  »“ “ • »  di »»  '^ce da t e r s a  7 a l  ouale

s o l i n i a n i t  S a  r o n t a S ! ^ ^  faSG±Bt&’ ^ ^ t o i a t a  e chiusa dai l a c c i  Ifus-

g i ° ;en td  I t a l i a n a ’ l iP e r a  Pensare e di a v i r e , che - i
dizione p a t r t t ^ n  ^ 0 ^ 5 ^  ^  ° d* p a r t i t °> attorno ' a l V o r g a n i z
PAIA' GIÒVT-;i’TU1 U at Piamente volontaristico del 11 PEONIE

' 1a S r 7u n i t f Ld a l l  S J  P a S ? ?  f . . ^ 6 le  leY^ e  i n t e l l e t -
l e desco e d, a n s i e - ' -  r -, - j X ° Uaf  de---idei io di cacc ia re  l 'o p p r e s s o r e. ""  '■-‘-Steivcro io  serpe f a s c i s t a ,  s i  uniscono per  i p i m W a-ìtaire, a g i r e „ - i bj- pensare ,  d iscu-

‘ o-7- ciocco solo, con un'rniw p p frpmrifp ri'- c,n, „ „ .
1 v i t t o r i a .  ... .......... : 0,1 Co d aZ10lie e di des ider io

■ u lto  s i  à sp e t ta  d a l l a  gioventù I t a l i a n a  e quindi volto s i  annetto fi«i
—  'ne n e l la  Giovante che ne è i l  massimo esponente. P "  1
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>£QVEjj-yn I p  » A 7x o r n ^ i] L  T : QHlid ;gi:Li,A GIOVI 'a lb

u . ? Xc L Ì Ì * * ' b^ * n t * . a; ferraato» -u aucjto foglio, ohe-non esiste per noi 
-, r. ' ° . •10-ac . giovanile , nel demagogico c. retorico'senso del m i o  creato 

' fi SC™ ? Tna-non sl é voluto-negare con questo che esistano dei prò- 
" "al 6 u'-lle 'particolari prospettive inerenti al fatto di essere dova- 

che ..questi problemi «aliano risolti dai giovani stessi in piena li- 
. t c 1 '■lc' turaaione- nolitica. Tanto é che allo nostre.- Federazione giova 
lf"8. '̂L é aisfervata^ fin dall'inizio, una particolare utonoria in ' seno 
. partito, dei quale la Gioventù d1Azione aspira a diventare'una delle 
orse piu propulsive e progressive.
'- neppure 'siate per noi una questione giovanile nel senso che dopo 
n anni di oppressione fascista la •:enerawio.no che oggi nasce per la 

-.ima volta a una vita di idee sio una massa grigi- e sfiduciata, che,
:-uo ioeule o.isorientaiaento, sia incapace di orientarsi verso una azio 

-politica quasi aspirando ad una esistenza amorfa e inoiiforenziata. ~~ 
dessuna delle due prospettivo corrisponde per noi alla x; olii della 
v";:flta;: n® 11 nito di una sua magica giufeù di sis .-emare il mondo con

- . -semplice tocco di una sua giovinezza, né la visione della sua incapa-
(;L i'Upegaaisi o cìi autodefinire so i suoi compiti. le nostra prospot 

huolla ai una gioventù che ve eie nell1 aziono la. suo salvezza e nel 
necessit, di aut o de terminarsi la condizione di ogni azione politica 

e.--:truttnee. la nostra prospettiva si concreta in un' esigenza'; la neces 
V comcidenzadi giudi, j zia e libertà, che, non ancora mai rtalizzataT 

scaturire ora dalla volontà concòrde di tutte le forze lavoratrici.
: in Maestà nostra determinazione sappiamo che tale compilo non é né

:iodico né lieve, né affidata a noi soli, perché la soluzione di essi
- ' i e racchiusa in una formula o in un programma, ma dovrà germinare da 
ui travagli© comune a cui tutti, i giovani di tutti i partiti sono chiama
! a portare il loro contributo di operosità» r. di pensiero, 
don questo abbiamo aderito ai Fronte della Gioventù, che u lisce tu ite 
lonze giovanili di -partito e dei senza partito al irne di potenziarne 
.a.', volontà: di lotta contro il nazi- •fascismo e domani .! volontà di 

; i.costruzione, per la costruzione della nuova democrazia pregioeriva che 
-via ridare alJ. ' Italia un volto civile od un' anima nuova, 
dato ad un 'osi ge n m  d.i lotta untai in a cui convogliare tutti i giova­

ci ancora disorientati dalla crisi intelaia, o non ancora indirizzati ver 
un'azione politica, giovani sbandati, renitenti o partigiani anic.ti- 

■ ••• ltanto dalle', ferma volontà, di farla, finita si piu presto coi. j.1 occupa— 
mie nazi-fascista, il P. d.G. si é venuto man mano dii ierenzi .andò nelle 
verse t infense politiche rappresentato nel O.d.L.N. fino alla cosi itu- 
vile di vere e proprie Federazioni giovanili di. partito- le quali, pur 
s.i,stendo come organi smi distinti o autonomi, che raccolgono gli ale- 
oli e s ì .'ìì oatizzanti dei vari parJjLti, ve ite: imporlo tuttavia dei saldi 
citi (lav vertice lino alla baso a, tic. v rso comitati paritetici cen­
ai e periferici e attraverso la coli - non-sioae pratica dei giovani 

a:.o più svariate forine, dalia stampa alla prova and.; alle azioni dì—
■ ■ u i a 11 ve ; ; a quo 1.1 - mi li tari,
; a oc i.. singole F derazioni agiscono no'i seno de] Front-:-, della G inveii 
come le neivn.ture di una fòglia, di;. Irrite r nne intoroemù.-icsliti', 
-nato da sostegno nel-campo org-iaza vivo - a i intensa ciico azione
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:-,J- iniziative e di idee nel campo programma Ileo, esiste pur tuttavia se
■j1 ? aacoys. l a  massa dei g ig y a n i  i n d i f  £®«©.oziati a. m-oitQ cp>-©o«Q ig n a r i  dei

li ilei Lo. v ito.
A questi sì rivolge il F.d.Cr. per avviarli gradatamente da una azione 

:ii lotta e di generico antifascismo oggi, Verso una maggiore-coscienza 
’olitica domani. Sarebbe errore ilpensare che la vita dei giovani debba 
esaurirsi in un purc-attivisma politico. Se anche la loro inesperienza, 
sopratutto dopo un periodo di diseducazione politica carne quello fascista, 
uo giustificare oggi una loro certa qual titubanza c indeterminatezza di 
' bte-ggiamento e di pensiero é pur certo clic la formazione politica dei gio 
usai verrà accelerata e potenziata dall'esercizio della libertà e da una 
una vita, democratica. E' quindi prevedibile, ed augurabile, che questa 
usa di apolitici dovrà col tempo differenziarsi determinarsi sia pure 
- un senso né rigido né statico né tanto meno alieno da quel vivace spi- 

; ito di collaborazione e di simpatia reciproca, che caratterizza l ’animo 
ìeroso ed entusiasta della gioventù.
Né il compito del F.d.O. ci esaurirà in questa polticizzazione dei gio- 

vanit esso dovrà educarli ad una vita democratica e a quell'esercizio del 
a libertà che da un'intensa circolazione di idee e di relazioni sociali 

crea le possibilità di uà progressivo rinnovamento della società,, Ac corno. •• 
nàti nell'azione e nel pensiero i giovani di tutte le categorie sociali 
•■otranno finalmente gettare le basi di una diretta conoscenza e di una :m 
eipreca c omp rensi ono.

Piccola democrazia in seno alla grande democrazia, ma i e .ìza le gl osse 
ir stio li diplomatiche o governative che in questa possono dividere gli 
spiriti o grava e .li animi, il F.d.G. nella sua unite differenziata sar 
la palestra politica in cui si prepareranno le future energie della vite 
pubblica italiana..

Organismo politico democratico dunque, che ammette nel suo seno una piu 
rarità di < m.rfc... i di vita e la loro dialettica; ma anche organo sindacale 
dei giovani in quanto tali, per la tutela dei lorp intemessi e la loro 
assistenza, balle palestre ai campi sportivi agli alberghi della gioventù 
dallo spettacolo allo, assistenza scolastica o a quella di fabbrica, dal 
li ro al via gio istruttivo o ricreativo, .dalla difesa dei diritti dei 
■.iovani nel lavoro alla loro tutela durante il servizio militare, tutta 
una gamma di attività e i problemi che vanno affrontati o risolti dai gip 
seni stessi, in uno spirito di collaborazione e di unità che non escimi , 
.-.vizi i icor'aggia c promuove, le iniziative partieoi'-ri o individuali, ma 
le coordina e armonizza per il bene coliciLivo.
Esaurito il suo compito di lotta con la liberazione del paese, il F. d.
» conserverà dunque per noi questo triplice compito ; politicizzazione 

.-.ci giovani che li spinga ad una precisazione dei loro problemi e del lo- 
o atteggiarti nto politico, loro educazione ad una libera vita democratica.

.,.11' interno del Pronte che li prepari per la loro sicura vita politica, 
assistenza c tutela sindacale dei loro interessi, pur una vita miglioro.

Con questi propositi la Gioventù d'Azione, oggi schierata r fianco dea 
suoi compagni di lotta per la liberazione dei pauso, si appresta con 
cuore saldo e con una chiara volontà d'azione e di pensiero, alla ricoe'
ZZVlZI OììO o



UNA DO f.NA QUAIUNQUE (Novelle)
• i o v ^  ,— «uu**»» semplice); _ «cupi, ocelli «sburri

■ virossione , un'andatura. sS:apre uguale e ferma, di camininatrice in«t'a»c|^ 
ile, i. tutto 1* insieme una dolina qualunque, senza una speciale persone,;
1 1 senza !>«• -^T-attere ben definito, una tr«.an* et»» so ne vedono. tantc|
 ̂ città, ad o-gni pm i»*>̂
j‘ : a lassa ero guardata ■ tà „ non eo-lodi bambini «a tui •»«•'»<*« i .

ma anche dagli adulti- e non certo c«i »sapa;t "a“ per 1 » completa indipen
denso, «ne ella «isiQ.srfrxarttâ - per quel suo assoluto non curarsi della gente, 
c dell'opinione altrui, per una certa alterigia, eliderà nel suo modo di 
:ardare e :.n tutti i suoi atti. Ogni giorno veniva dal paese dove abita 

~rie, sfollata da’la città, sino alle grange dove eravamo noi, un gruppo 
•ti «Macinali poveri c pittoreschi che. lei pareva prediligere. Sedeva 
'tesso il Xq j2p.QQ.te o sotto i castagni e stava li, sola, sola, a lavorar 

leggere, a osservare.
Troppo osservava c questo nessuno di «ai glielo, poteva ju.rdo»swo!i o a é  

1 nosti. i uomini orano quattro arrabbiati pat%  ̂ avreyberO potuto
andare c venire liberamente non solo di notte, ma anche ai gì orno, se 
quella estranea non fosse stata lì con i suoi occhi curiosi. Invece hiso 
gnava studiare ogni passo e restare somore in allarme»

Io avevo corcato di avvicinarla. -Come maestro del paese mentivo di po~ 
t g x «.nohe .la sua sup* rivi» « le rivolgevo la paro»!--? ma 1©
coniche risposte mi avevano tolto ogni desiderio di continuare.

I nostri uomini non potevano n :ù sormontarla.
"Una spia», vi dico, ©arò una spia1’.
Oi stringe vaino nelle spalle: chi poteva sapere? E corcavamo ai csltmrrl. 

„:;r evitare il peggio. .• Intanto continuavano ad usare ogni prudenza per 
risparmiarci le cattive aapre se.

a una mattina, quando appena il sole aveva inondato il no getto dei 
ristagni, scorgemmo una. colonna di militi salire dalla valle.
Un attimo. E già gli uomini, che avevano passata, la notte in base , ri­

s e r v a n o dalla porta delle stalle, dietro la grange e si arrampicavano 
yirso il monte, curvandosi fra le orbe, protetti dagli alberi. Per sali­
re dovevano attraversare il torrente, proprio là, dove sui grandi massi 
di pietra sàura l'ignota pareva in agguato, seduta con il suo libro, tx-a 
quiIla, come in attesa. Se nessuno la freddò fu certo per prudenza, pui^ 
non attirare l'attenzione dì quegli altri che giungevano dall'ombra du.j

Q u a n d o  furono alla grange li aspettavamo f enza tremare. Rovistarono 
ogni ariselo, dal fienile alle stalle; scrutarono il rondo delle a .nio, 
o ersero o s: n i cassetto, c c rcando le a inai che no n t rov; i ’ o no.

""'Poi «i fermarono sulla porta, incolleriti, fissando l'alpe con occhio 
torvo. Uno disse indicando la donna che lai sii, presso il torrente, res­
tava indifferente e placida: . . .

"Quella ci dirà dove sono andati". E in pordii massi le furono vicini.
Che cosa lo dicessero noi non potemmo sentire.
Vedemmo la donna che s'alzava, elio traversava il torrente seguita dal 

soldati c x i enti animo in casa a piangere c a maledire. _
Perché non avevamo p< rmesso ai nostri uomini ni . minuzzai la., .. in- ame

soia seri cuore. , , ,
Tei e me.va dove era la grotta che li nascondeva, t; re voxt-- 1 aveva
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.̂0 _ijicentrata là intorno-, quando noi si portavi da mangiare .agli uomini
', Vblte n i ' ra "trovata sulla nostra strada. E. se anche non aveva ma- 

0 1_ preciso in cui la caverna si apriva noi e va mettere il nê
.eleo .suH a  giusta strada per raggiungere i nostri partigiani. E non sol 
1 n°s ori : tanti si ricoveravano lassù., tonti,

Oh/ Quella giornata co.e fu lunga a passare, come fu nera! Ognuno di 
uoi.pianse tutto le sue lacrime ; c quando gli occhi non ebbero più lacr: 
n- sedemmo fuori, sui tronchi abbattuti in fondo al cortile, e con gli 
cechi al sentiero che scendeva dal torrente, - risa una - - .relè, asooltam 

pulsare incomposto del nostro cuore restammo ad aspettare,
, Ccnto voltc ci Parvo udire un fruscio fra i castagni, cento volte la 
•i.una3i.. accesa ci foce vedere un'ombra fra lo piante c asc lt re un bi; 
ciglio di voci sul sentiero. Ed ogni volta, balzavamo in piedi, sgomente 
('oa lo mam  giunte, a scongiurare l'orrendi visiono.
-oliando sul tardo pomeriggio li vedemmo tornare;: sbucarono imorovvifE 

dfil bosco c ruzzolarono per il sentiero, a tasta bassa, senza par" 
"rc" f Sii dar e , pili torvi che mai. La donna era con loro. Veniva a'

vanLl tra 1 lci -ola a testa alta, altera come sempre, come sem=
, i'C i idi f ferente a quanti la circondavano.

si If ■; : rono in tondo- al cortile, dove noi li ..spettavamo, tutte triple 
con li cuore in tumulto. ?5a nessuno dei nostri uomini era con loro, 
a-lro ohe pareva un coni!-.ridante parlò, rivolto ..Ila donna,

allora voi san to il nostro patto, vi abbiala parlato chiaro, starnai 
rma. Incendieremo lo case o verrete con noi. Questo vi e,veva.no■ premessc 
ne non ev a,:, imo trovato gli uomini. "

‘°i ej o. rdanimo con terrore: Le nostro case in fiamme ! ■ qualcuna si 
ooperre il viso con le mani, come a nascondere a se stessa l'orrenda eie
oa dell ' incendio ed il crollare dei muri anneriti sulle masserizie rovin­
ante,
Ja 10 1 -savo il volto sempre impa- sibilo dell'ingota.
"Portatemi con voi o lasciate staro le case".
I militi I-obero un-momento di ine .utenza; poi il loro capo soirìse o r  

servando le. miseria dei nostri poveri casolari, 
bisso risoluto: "Ebbene, andiamo".
E prima, ancora clic noi potessimo capire bone ohe cosa sarebbe avverai» 

Lo essi erano già sulla mulattiera e scendevano lentamente, tenendo fra 
hi. loro le donna che aveva salvato i nostri uomini o le nostro caso.

VITELLA


